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Viviamo in  un momento difficile, dal punto di 

vista economico e ancor di più per quel che 

concerne il sociale e il culturale .  Il nostro 

Paese sta vivendo una preoccupante 

"emergenza educativa"  che ci deve interrogare 

su quale spazio rimanga per il pens iero critico  

che sta alla base di ogni processo di 

cambiamento.  

 

Il contesto socio -antropologico è 

preoccupante.  

C'è un'idea di progresso legata esclusivamente 

all'acquisizione di beni effimeri e spesso di 

pessimo gusto.  

L'esempio più visibile è un terri torio sempre 

più consumato e piegato dal cemento e dalle 

sue brutture. Allo stesso modo le aree 

marginali, non per questo  esenti da fenomeni 

di immigrazione e relativi conflitti, proprio per 

il fatto di essere ancora e sempre marginali 

nelle politiche del  Paese, rischiano di spegnersi 

e di involversi, anziché acquisire più forza per 

interagire con i grandi centri.  

 

Le scuole, luoghi prediletti per la formazione di 

cultura, sono spesso l'ultimo servizio rimasto 

nei paesi di montagna: spazi di aggregazione e  

di formazione, indispensabili per la crescita 

della comunità. In un Paese come il nostro, 

caratterizzato da una costellazione di realtà 

locali, i piccoli comuni rappresentano una 

realtà strategica per il presidio del territorio. 

Una situazione di qualità che i provvedimenti 

del governo e i conseguenti tagli alla scuola già 

oggi hanno fortemente deteriorato.  
 

Nascono proprio dalle difficoltà oggettive delle 

scuole situate nei piccoli paesi di montagna 

degli ottimi esempi di buone pratiche. 

Innovazione tecno logica, nuovi metodi di 

insegnamento, buona volontà degli insegnanti 

sono alcuni degli ingredienti che abbiamo 

ritrovato attraverso le indagini che abbiamo 

svolto sulle montagne piemontesi.   

 

Pensiamo però che la scuola da sola non ce 

la faccia, soprattutt o oggi. La scuola ha 

bisogno di un territorio che la sostenga sia 

economicamente sia culturalmente: è 

fondamentale che il territorio fornisca ai 

ragazzi le strutture e i servizi per garantire a 

tutti il diritto allo studio, ma è altrettanto 

fondamentale ch e ci sia un interscambio 

scuola - territorio di stimoli, input, 

motivazioni. Inoltre, u na visione completa 

dell'ambiente, del territorio, dello sviluppo si 

intreccia con il tema della scuola perchè è 

necessario un territorio colto, preparato, 

formato. Siamo convinti che occorra una 

qualità culturale dei territori e che occorra 

aumentarla continuamente. Da questi 

presupposti nascono le nostre indagini.  

 

L'approccio del nostro lavoro parte dalla 

convinzione che "il sistema formativo è 

indispensabile per un fut uro formativo". 

Abbiamo indagato il rapporto tra la scuola e 

la comunità perchè una scuola non può 

esistere senza comunità e una comunità non 

può esistere senza scuola.  

 

PREMESSA  

ñLei, Giovanna, deve pretendere 

di vivere in un mondo migliore, 

non solo sognarloò 

dal film ñLa finestra di fronteò di 

Ozpetek  
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Inutile dire che quasi tutte le Comunità 

Montane da tempo ormai rischiano lo 

spopolamento: i giovani si spo stano verso la 

città, le famiglie cercano condizioni più 

ñsempliciò in cui far crescere i propri figli. Nei 

piccoli paesi cô¯ carenza di servizi: le poste, i 

cinema, gli sportelli al cittadino stanno pian 

piano scomparendo, riducendo la qualità della 

vita degli abitanti e spingendo, più o meno 

direttamente, i giovani ad allontanarsi dai paesi 

per avvicinarsi alle città. Ma la Valchiusella ha 

un andamento controcorrente, in quanto 

territorio particolarmente vivace che ha visto in 

questi ultimi anni un ritorn o di abitanti su 

insediamenti fino a ieri abbandonati. Sorgono 

quindi spontanee alcune domande. Questa 

controtendenza  permette di ricostruire un 

nuovo senso di identità e di comunità e quindi 

di futuro? Quali influenze possono derivarne 

nel rapporto  scuol a- territorio ? Cô¯ una 

correlazione tra questa tendenza e un 

miglioramento della qualità culturale e sociale 

del territorio? Se sì, quali sono gli indicatori 

che esprimono questo miglioramento?  

Questa ricerca, al momento incentrata 

soprattutto sui bisogni della scuola, non 

ha lôambizione di rispondere a quesiti 

così complessi, tuttavia vuole fornire 

alcuni  elementi che permettano 

appunto di sviluppare una riflessione 

nel merito.  

 

 

Perché abbiamo scelto la Valchiusella  

ü Il territorio   

Una fotografia della Valchiusella: i comuni, le scuole, le stru tture aggregative e lôeconomia. 

ü La ricerca  

Le domande da cui siamo partiti, i metodi e gli strumenti utilizzati, i risultati ottenuti.  

ü Le conclusioni  

Quali risposte hanno trovato le domande che inizialmente ci eravamo posti.  

ü Gli approfondimenti  

 

Il dossier è articolato in quattro capitoli  
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La Valle prende il nome dal torrente Ch iusella  

che nasce dal vallone del Colle delle Oche e  

supera gli ultimi ottocento metri di dislivello 

all'interno di una gorgia, tra cascate  (quella 

della Goia Neira  è alta 80 mt.) e piscine 

naturali.  

Il territorio della Valchiusella si sviluppa per 

circa 25 chilometri nelle Alpi Graie, ai confini 

tra la provincia di Torino e la Valle dôAosta.  

I centri abitativi della media e bassa valle si 

sono sviluppati sul contrafforte morenico 

occidentale del ghiacciaio balteo chiuso ad 

oriente dallôimponente e scenografica Serra 

dôIvrea. Un emozionante sfondo naturale unico 

al mondo.  

La Valchiusella è divisa in dodici comuni ed è 

storicamente, culturalmente   e 

ideologicamente divisa in due valli: lôalta 

valle comprendente i comuni di Traversella, 

Vico Canavese, Brosso , Meugliano e Trausella 

e la bassa valle  composta dai comuni di 

Rueglio, Alice Superiore, Pecco, Lugnacco, 

Vistrorio, Vidracco e Issiglio. Questa divisione  

da sempre genera conflitti che tuttora hanno 

ripercussioni nella comunità.  

Gli altri principali centri abitati sono le frazioni 

di: Drusacco, Inverso, Novareglia e Gauna.  

Oggi disabitate le frazioni montane un tempo 

raggruppate nellôantico comune di 

Valchiusella, mentre sono popolate le frazioni 

collinari di Lugnacco.  

 

 

 

 

 

ato, f ormato. Siamo convinti che occorra una 

qualità culturale dei territori e che si tenda ad 

aumentarla continuamente. Da questi 

presuppo llllllllllllllll sti nascono le nostre 

indagini.  L'approccio del nostro  lavoro parte 

dalla convinzione che "il sistema forma tivo è 

indispensabile per un futuro formativo". 

Abbiamo indagato il rapporto tra la scuola e la 

comunità perchè una scuola non può esistere 

senza comunità e una comunità non può 

esistere senza scuola.  

 

IL TERRITORIO  

 POPOLAZIONE 

RESIDENTE  

al 31.12.2009  

INDICE DI 

VECCHIAIA  

REDDITO 

MEDIO 

DICHIARATO  

NUMERO 

FAM IGLIE  

NUMERO 

ABITAZIONI  

ALICE SUPERIORE  684  218,2  18.353  300  475  

BROSSO  479  243,1  16.400  249  463  

ISSIGLIO  414  305,0  16.757  188  322  

LUGNACCO  393  222,2  19.117  165  241  

MEUGLIANO  104  360,0  16.211  70  101  

PECCO  227  326,1  17.396  118  189  

RUEGLIO  773  266,7  17.621  378  785  

TRAUSELLA  139  328,6  15.565  78  159  

TRAVERSELLA  350  396,2  15.395  195  590  

VICO CANAVESE  900  226,2  18.614  466  1.128  

VIDRACCO  545  206,4  17.250  308  291  

VISTORIO  529  284,0  16.770  263  354  
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LôIstituto Comprensivo di Vistrorio comprende: 

 

¶ 6 scuole dell'infanzia :  Baldissero, Parella, Loranzè, Rueglio, Lugnacco;  

¶ 5 plessi di scuola primaria : Vistrorio 53 alunni con 3 classi ed 1 pluriclasse (II e IV 

con 14 alunni), Vico 36 alunni in 3 classi (III, IV e V), Brosso 17 alunni in 1 pluriclasse 

(I e II, Rueglio 35 alunni  in 2 pluriclassi (I, II e III con 18 alunni e IV e V con 17 

alunni, Loranzè 90 alunni in  5 classi;  
¶ 1 scuola secondaria di I grado : plesso di Vico.  

Le scuole  

 

 

 

SCUOLA 

DELLôINFANZIA  

SCUOLA  

PRIMARIA  

SCUOLA SECONDARIA 

DI I GRADO  

ALICE SUPERIORE     

BROSSO     

ISSIGLIO     

LUGNACCO  X   

MEUGLIANO     

PECCO     

RUEGLIO  X X  

TRAUSELLA     

TRAVERSELLA     

VICO CANAVESE   X X 

VIDRACCO     

VISTORIO   X  
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ISSIGLIO  

Il centro abi tato è situato ad una altezza di 

mt.484 sul livello del mare, sorge su un 

rialzamento del torrente Savenca, principale 

affluente del torrente Chiusella, in mezzo ai 

prati.  

 

Dati numerici:  

Popolazione Residente (2009): 414  

Indice di Vecchiaia (2007): 305,0   

Reddito Medio Dichiarato (2005): 16.757  

Numero Famiglie (2001): 188  

Numero Abitazioni (2001): 322  

 

 

 

 

 

Alice Superiore , Lago  
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ALICE SUPERIORE:  

È il primo paese che incontra chi sale in valle 

da Lessolo per la vecchia strada denominata 

Marz a. Collocato nel cuore della Valchiusella, 

ad una altezza di mt.610 sul livello del mare, 

vicino al lago omonimo di origine morenica che 

si estende per circa 14 ettari, si sviluppa in 

lunghezza su terrazzamenti morenici. A Valle 

del paese è localizzata la ñTorbieraò che 

occupa parte del lago primitivo.  

Dati numerici:  

Popolazione residente (2009): 684  

Indice di Vecchiaia (2007): 218,2  

Reddito Medio Dichiarato (2005): 18.353  

Numero Famiglie (2001): 300  

Numero Abitazioni (2001): 475  

 

 

 

 

 

 

I comuni  

 

BROSSO:  

Brosso è situato in una valletta laterale della 

Valchiusella (fin dal 1100 e per circa quattro 

secoli chiamata ñVal di Brossoò), ad unôaltezza 

di 797 metri sul livello del mare e si adagia, 

avvolto in una cornice di verde, in una conca 

dalle dolci ondulazioni. Fu in epoca romana e 

medievale il centro principale dellôalta valle, 

appunto denominata col suo nome. Lôantica 

ñstrada delle Voteò che scende verso la 

frazione di Lessolo, Calea, era originariamente 

lôunica che permettesse una comunicazione 

con la pianura. È il centro più a est della valle. 

Lôabitato, che si adagia ai piedi del Monte 

Gregorio (in dialetto Grieuori), ha forma 

ret tangolare e si trova in una conca.  

Dati numerici:  

Popolazione Residente (2009): 479  

Indice di Vecchiaia (2007): 243,1  

Reddito Medio Dichiarato (2005): 16.400  

Numero Famiglie (2001): 249  

Numero Abitazioni (2001): 463  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Issiglio, Museo Vita Alpina  
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LUGNACCO:  

Lôabitato ¯ molto compatto per le antiche 

esigenze di difesa e presenta una cubettatura 

in porfido e diversi portoni e massicci voltoni 

in pietra. Da segnalare un i mportante reperto 

preistorico rappresentato da un menhir  

risalente al periodo neolitico. Un tempo i 

vicoli erano dotati di portoni che durante la 

notte venivano chiusi per evitare l'assalto dei 

lupi. Sono deliziose le fontane in pietra che 

costellano il pa ese.  

 

Dati numerici:  

Popolazione residente (2009): 393  

Indice di Vecchiaia (2007): 222,2  

Reddito Medio Dichiarato (2005): 19.117  

Numero Famiglie (2001): 165  

Numero Abitazioni (2001): 241  

 

 

MEUGLIANO:  

Ĉ uno dei comuni meno popolati dôItalia. Il 

paese è situato nel cuore geografico della 

Valchiusella, mentre i vari gruppi di cascine 

sorgono verso Alice Superiore e verso Brosso 

dove, ai piedi del promontorio di Pi anure, si 

trova la depressione col lago, luogo di 

interesse turistico e paesaggistico. Il centro 

storico è diviso in due dalla strada provinciale.  

Dati numerici;  

Popolazione residente (2009):104  

Indice di Vecchiaia (2007): 360,0  

Reddito Medio Dichiarato (2005): 16.211  

Numero Famiglie (2001): 70  

Numero Abitazioni (2001): 101  

 

 

 

 

 

 

Meugliano, Lago    

PECCO:  

È il centro più piccolo della bassa valle, 

adagiato sopra le collinette moreniche che 

costituiscono l'estremo cordone dest ro 

dell'anfiteatro di Ivrea.  

I comuni  

 
 

Lugnacco  

Dati numerici:  

Popolazione residente (2009): 227  

Indice di Vecchiaia (2007): 326,1  

Reddito Medio Dichiarato (2005): 17.396  

Numero Famiglie (2001): 118  

Numero Abitazi oni (2001): 189  

PICCOLE -GRANDI SCUOLE DELLE ALPI                                                              
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RUEGLIO:  

Sorge alle pendici del monte Bossola 

(mt.1509) in ottima posizione soleggiata sulla 

destra orografica del Chiusella in zona 

piuttosto rialzata rispetto al corso del torrente. 

È il paese più grande e abitato della 

Valchiusella. Si sviluppa, a partire dalla piazza 

principale, secondo un intreccio di vie in gran 

parte splendidamente selciate.  

 

Dati numerici:  

Popolazione Residente (2009): 773  

Indice di Vecchiaia (2007):  266,7  

Reddito Medio Dichiarato (2005): 17.621  

Numero Famiglie (2001): 378  

Numero Abitazioni (2001): 785  

costellano il paese.  

 

TRAUSELLA:  

Si estende per circa 12,12 kmq, in una zona 

prevale ntemente montuosa.  

La sua posizione, al di là del Chiusella , ne ha 

determinato lôattuale denominazione. In 

questo paese vivono 144 abitanti (Trausellesi), 

in aumento nel periodo estivo, presenta i segni 

dellôarchitettura spontanea di valle , come i 

caratte ristici tetti di lose, i balconi con le 

lobbie di legno, gli archi canavesani e i muri 

costruiti con pietra locale. Il paese sorge in 

una conca tra il Chiusella e il monte Bric di 

Trausella dalla parte inversa della valle ed ha, 

a differenza degli altri pa esi, un territorio 

pianeggiante. Le case basse, con loggiati 

sovrapposti   e ordinatamente disposte,   

mostrano una tipica architettura spontanea.  

Dati numerici:  

Popolazione Residente (2009): 139  

Indice di Vecchiaia (2007): 328,6  

Reddito Medio Dichiarato ( 2005): 15.565  

Numero Famiglie (2001): 78  

Numero Abitazioni (2001): 159  

 

 

 

 

 

 

 

TRAVERSELLA:  

È uno degli ultimi paesi della Val Chiusella, 

importante ed interessante non solo per il 

paesaggio naturalistico che offre ma anche per 

le molteplici attività: percorsi come quelli che 

portano al rifugio  Bruno Piazza  (mt.1000 di 

altitudine) e da qui al rifugio Chiaro - Monte  

(mt.2000), sentieri per lunghe e spensierate 

passeggiate e, per i più sportivi, una palestra 

di arrampicata . Inoltre è rilevante 

l'ecomuseo mineralogico .  

Il paese è adagiato sulla dorsale  compreso tra 

il vallone del Bersella e il Chiusella ed è 

arroccato su diversi livelli. Splendido lôeffetto 

scenografico per chi vi arriva dal ponte di Cali.  

Sono di particolare interesse le case con tetti a 

lose, archi, meridiane e dipinti, la zona dei 

vecchi mulini, verso il torrente Bersella, e il 

grande comprensorio minerario, chiuso nel 

1971, che il comune assieme ad una 

associazione privata cerca di valorizzare. 

Singolare la struttura del cimitero che 

sorge su un poggio allôimbocco del paese e 

che da lontano d¨ lôeffetto dôessere un 

castello.  

 

Dati numerici:  

Popolazione Residente (2009): 350  

Indice di Vecchiaia (2007): 396,2  

Reddito Medio Dichiarato (2005): 15.395  

Numero Famiglie (2001): 195  

Numero Abitazioni (2001): 590  

 

 

I comuni  

 

 
Trausella  
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VICO CANAVESE:  

Si sviluppa  su residui morenici ai piedi della 

Torretta delle Cime  (mt.1556), in una zona 

di ampie estensioni prative. Allôingresso del 

paese si apre lôampia piazza Garibaldi. La 

fiancheggiano alcuni edifici ottocenteschi, di 

tono urbano, risalenti al primo manifesta rsi del 

turismo torinese in Valle. Il 14 Ottobre del 

1944 fu incendiato dai nazifascisti e tutti i 

documenti pi½ antichi dellôarchivio municipale 

andarono perduti. Allôesterno si nota una 

lapide posta a ricordo dei moti del 1821, che 

qui trovarono numerosi  sostenitori.  

Le strette vie del centro sono quasi 

interamente pavimentate con cubetti di 

diopside proveniente dalla cava a monte 

dellôabitato. In vari punti del percorso viario, si 

aprono negli edifici brevi sottopassi con volta 

a botte, chiamati vultun .  Notevoli alcune 

fontane in pietra. Al comune appartiene il 

Monte Marzo. Vico un tempo fu capoluogo 

ecclesiastico e amministrativo dellôalta valle. A 

Vico ha sede ed ¯ nata la ñCorale Polifonica 

Valchiusellaò diretta da Bernardino Streito, 

che è stato uno dei primi cori misto a cappella 

piemontesi e che vanta una lunga serie di 

concerti in tutta Europa e di importanti 

incisioni discografiche. Importanti e tuttora 

attive le cave di pietra.  

Dati numerici:  

Popolazione Residente (2009): 900  

Indice di Vecchiaia (2007): 226,2  

Reddito Medio Dichiarato (2005): 18.614  

Numero Famiglie (2001): 466  

Numero Abitazioni (2001): 1.128  

 

 
VIDRACCO:  

È il primo Comune che si incontra risalendo la 

Valchiusella. Un territorio nel quale sono 

valorizzati ambiente, turismo sostenibile, 

passeggiate lungo il bacino arti ficiale e nella 

zona collinare della Torre Cives, prodotti 

artigianali e artistici dôeccellenza. Nei punti 

panoramici la vista spazia dalla città di Torino 

alla catena prealpina e alpina che divide 

Piemonte e Francia. È il primo paese della 

valle che si in contra provenendo da 

Castellamonte.  

Dati numerici:  

Popolazione Residente (2009): 545  

Indice di Vecchiaia (2007): 206,4  

Reddito Medio Dichiarato (2005): 17.250  

Numero Famiglie (2001): 308  

Numero Abitazioni (2001): 291  

 

 

 

 

 

 

VISTRORIO:  

Il territorio comunale di Vistrorio, di forma 

allungata, si estende ad oriente del torrente 

Chiusella, toccando v ia via i limiti di 

Strambinello, Quagliuzzo, Lugnacco e Pecco. A 

nord il confine è sbarrato dalle falde boscose 

del terrazzo morenico di Alice Superiore, 

mentre a ponente è delimitato dai territori di 

Issiglio e Vidracco, fra cui sôincunea, oltre il 

Chiusella la collina del ñTruc at Toesyò o del 

Tossico, mt.687. È uno dei primi comuni della 

Valchiusella , adagiato in una bella conca sulle 

rive del torrente. Caratteristiche le case 

contadine e quelle padronali, tutte coperte a 

coppi rossi. L'architettura dell e sue abitazioni è 

tipica della valle ed il concentrico, antico, 

probabilmente di origini romane, è 

caratterizzato da vicoletti e stradine tortuose.  

Dati numerici:  

Popolazione Residente (2009): 529  

Indice di Vecchiaia (2007): 284,0  

Reddito Medio Dichiar ato (2005): 16.770  

Numero Famiglie (2001): 263  

Numero Abitazioni (2001): 354  

 

I comuni  

 

 
Vistrorio  
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Pro Loco di Brosso:   

tanti i giovani impegnati per mantenere vive le 

tradizioni del paese (il Presidente 

dellôAssociazione Pro Loco da circa 3 anni, ha 

soli 22 anni). Molte le iniziative rivolte alle 

scuole e ai b ambini:  

ü Il 6 gennaio, in occasione dellôapertura del 

carnevale cô¯ uno spettacolo per i bambini 

delle scuole materne, elementari e medie, 

insieme allôAssociazione Ocarine e ai 

Pifferi;  

ü La domenica prima di quella delle Palme, 

si svolge il famoso carneval e dei bambini: 

dal venerdì alla domenica i protagonisti 

sono proprio i giovanissimi che 

impersonano il Rivoltoso, la Castellana, 

due Cavalieri, due Damine e due Paggetti. 

Il venerdì ci sono spettacoli per bambini e 

una serata con musica giovane;  

ü A giugno, il torneo di calcio per bambini 

Memorial Stefano Iachi.  

 

 
 

 

Pro Loco di Meugliano :  

si propone di rallegrare il paese e mantenere 

vive le tradizioni in modo da raccogliere il 

prezioso patrimonio del sapere antico per 

tramandarlo alle generazioni future.  

 

  
 

 

 

 

Rifugio Piazza :  

ha in campo collaborazioni con le scuole di 

tutto il Canavese, vengono realizzati percorsi 

didattici (anche residenziali) di conoscenza 

della flora e della geologia, della storia e della 

cultura del luogo e delle attività sportive.  

Interessante il fatto che consiglino ai ragazzi 

di raggiungerli attraverso il trasporto pubblico 

con pullman che parte dalla stazione di Ivrea 

e arriva a Traversella in unôora. 

 

 

Le strutture aggregative 
Turismo  

 

 

PICCOLE - GRANDI SCUOLE DELLE ALPI   

La situazione in Valchiusella  


